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Un fato avvers0 sovrasta sulla città nostra. 
Uomini, come.i professori Guido e Dino fra 

olli Padelletti che, oltre ad essere scienziati insi 
ani, davano a noi, a Montalcino, sicura promes 
sa-di operosita feconda di bene, ebbero spezzata 
la vita, innanzi tempo, a 35 anni il primo, a 42 

l' altro. Egualmeite fu del maggiore Giovannt 
Brigidi morto di anni 47 nel più bello della sua 
carriera militare, appena conseguita la promo 
zione a tenente colonnello nel Ig9 Reggimento 
Artiglieria, quando attorno alla sua figura anda 
va affermandosi la, reputazione di uficiale dotto 
e brillante. Nell' anno corrente, il 23 febbraio, 
sulle balze del Cadore, mentre era in ispezione 
agli avanposti cadde, colpito da piombo austria 
co, il sottoten�nte ing. Giovanni Tamanti. Lo 
piansero ii Montalcinesi non solo perchè veniva 
a mancare parte, di una faniglia stimatissima, 
che ha tràdizioni di bontà sapiente, ma anche 
perchè, dotato com' era di belle qualità d'intel 

toe di auore, e per il fervore d' iniziativa, lo 
spirito d tnthaprendenzatedi, attività..pronta e 
costante che era in lui, dava già pieno affida 
mento dl:spendersi: utilmente per quésta sua e 

nostra città natale e di esserne' ungiorno rap 
presentante autorevole e ascoltáto hei più èlevati 

ufhci pubblici. 
Alle lacrime per la sua fine immatura, al rim 

pianto vivo, intimamente sentito, per' il vuoto 
che il giovane ing. Tamanti lascið ih mezzo a 

noi, si aggiunge ora straziante in' tutti i Mon 
talcinesi i1 dolore:vedendo aprirsi un' altra tom 

nellu' siagion che ai dolci sogni invila 
il iglio diletto del succitato maggiore, 

UMBERTO BRIGIDI, 
giovane simpaticissi mo per I'intelligenza vivida 

e gagliarda.e per le doti del suo cuore, buono, 

utto apértoi a -purezza e a gentilezza di senti 
santo a 

nenti, accarezzato sempre dal dolce e 

nore di Patria. 

rj ESCE LA PRIMA ELA TRR7A DO MENICA 1T OGNI MESE 

« La vita solo allora é bella davvero quando 

e ascensiones. Tale era la vita, ahi cosi presto tron 

cata, di Umberto Brigidi: perocchè, sostenuti felice 

nente e con lode:gli esami presso la, R. Acca 

demia militare, di Torino, .aveva potuto conse 

guire a soli 24 anni, nell' anno decorso, la pro 

nozione, a .capitano di Artiglieria, . Ed è mercè 

lo studio eil forte volere che a lui si affacciava 

Sempre più arridente 1' avvenire, sempre più lul 

Montalcino, 

E un altro cittadino, dunque, dei migliori, 
più eletti, che la 'nostra Mon talçino perde e che 

da ragione di piangere. E' un' altra energia fe 
COnda di: bene.che poteva in un giorno piu o 

ueno prossimo esplicarsi autorevolmente a nostro 

Vantaggio e che invece ci viene a mancare! 

:Diamö fiori alla cara menmoria dell' estinto, 

Salutiamola, coni sensi del, più afettuoso rim 

Planto ,e un mesto riverente pensiero rivolgiamo 

n pari tempo all' eroico fratello Vincenzo mor 

to in combattimento a Zagora il i3 novembre 195. 

Ottobre 1916 

Diamo fiori ai due giovani generosi, e, se una 
parola può riuscire di qualche sollievo all'animo 
gentile della madre signora Giulia, tanto dura 
mente provata dal dolore, vada a lei questa 
parola e le sia luce di con(orto. forza di rasse 
gnazione. 

Vada pure alla gentile fanciulla, angelo di 
virtù, fiore di grazia e di bellezza, alla quale il 
buon Umberto aveva dato solennepromessa di 
sposo. Noi hon scorderemo nai 1acdorazione che 
egli aveva per la cara fanciulla la quale viveva 
tutta di lui e per lui. Oh, si. quanli dolci pensier, 
quanto desio in quelle tenere loro efusioni di 
amore! 

Vada questa parola anche alla gentile signo 
rina Ninuccia Biondi Santi e lenisca il dolore del 
suo cuore buono, ne asciughi qualche lacrima! 

Il capitano Umberlo Brigidi, uficiale distintissino, 
mort in Albahia il 20 sctletbre decorso nell' adempimenlo 
dei propri doveri. 

Non si conoscono ancora i particolari della morle. 
Lunedi 9, e ciod dopo molli giorni di penosa lrepidan 

za in ci si lrovava la famiglia percht dal 16 sellemnbre 
non riceveva piiù .nolizie di lui, il n0stro sin daco anun 
zið alla madrt che il fglio Umberto era diserso. Allrel 
tanto znne fallo sapere dai parcnli alla fidanzala. Pre 
parale tusi nl dolorr più grande, mercoldl successivo fu 
com1enicala loro la tn isle verilà, a irreparabile perdita. 
in colunnello tel,2. Reggimenlo Artiglieria do moiarna. a monlagna, 
nell' anuunZiare siudaco 20St70 Stndaco la morle, esprtmeva 
cord:glio suo e di lullo il Reggimenlo per la fine del 

Ollre ulle, condoglianze inviale in orma nobilissima 
dal noslro sindaco, è pervenula una lcllcra di ranmari 
co del sindaco di Firenze al guale pure dal Comando del 

Reggimenlo era slala comunicata la lriste notizia. 
l capilano Umberto Brigidi aveva lrallo i natali in 

Firenze il 20 febbraio r8I. Compiuto colà ' Islitulo 
Tecnico andò a Torino per sludiare iu quella R. Accade 
ia Militare dalla quale usut sotlotenenle nel 1910, giu 
slamente alleto di avervi semprc lenulo il primo posto. 
Dobo alri dçe anLni di scuola di applicazione, ove si di 
stinse ber me" erito. promosso Tenenle in dliglieria campagna. Dopo un anno fu iuvialo Erilrea ove pas 
sð I8 mesi guadagnandoi la promozione- a Capita1o nel 
la giovanissima elà � cone abbiamo dello di 24 auni. 
Richiamato in ltalia appena scoppiata la guerra, passò 
in Arliglierid da monlagna e fu a Conegliano ber for 
mare la batteria con la guale partl per il fionle. Nel 
novembre e sbarcò con la sua balleria a Vallona. Rimaslo 
leggermente ferito a Durazzo dove fu proposto per la 

in liceuEa nel maggio sco so. medaglia al valore, venne i 

atlo rilorno in Albania, slava compiendo colà missioni 
deticale e gid si avanzava per la conquisla delle terre fin 

Il fratell suo Vincenzo, sollotenenle nel 125 Fante 
ria, cadde e Zagora in comballimenlo. I' allro ratello 
Luigi, aspirante ufficiale nell' 8; Tanleria, rimase pri 
gioniero degli austriaci nell' aprile di quest' an20. 

Povera madre, quanli ulli e quanla angoscia ! 

L'istruzione 

do 

a Montalcino 
Nei primi del mese venturo ultimerÒ le 

ricerche sui diriti spettanti al Comune 
nell' istruzione che il Seminario locale è 

Ciò premesso, dichiaro che non inten 
oggi domandare ai capi del Semina 

rio vescovile come nai i nostri gio 
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« L'umanità progredisce per via del 
I' amore: si urresta, vac1lla e retrocede 

« guando ' odio la guida >..3 

il beneficio di posti gratuiti, se questi po 
sti siano stati aboliti e perquale ragio 
ne. N» voglio domandare, sapendo che 
l'azione del Municipio non è mai inter 
venutá, mai il Comune si � curato di far 

rispettare i suoi diritti, come i signori di 
rigenti del Seminario abbiano potuto sop 
primere liberamente la V classe ginnasia 
le dal momento che lo scopo fondamen 
tale del Seminario è quello d' impartire 
anche « l' istruzione classica » sotto la 

« diretta sorveglianza » del Comune. 
Oggi richiamo l' attenzione dellé Au 

torità comunali, l'interessamento premuro 
so della Rappresentanza civica sulle condi 
zioni d' inferiorità, rispetto. all' istruzione 
pubblica, nelle quali viene a trovarsi la 
cittá nostra di fronte a tanti altri paesi 

anche vicini per l'avvenuta soppressione 
della, classe ginnasiale succitata, per aver 

fatto del Seminario un Istituto -quasi a 
isclusivo vantaggio degli ecclesiastici -in 
aperta violazione delle disposizioni°1 i ot 
tobre"Ty8y"mercè-leiquali insicme ai be. 
ni degli Agostiniani passò al Seminario 

1' obbligo dell'istruzione. classica e flo: 
sofhca » ai giovani della < Comunità, ». 

Il danno delle famiglie prive di m�z 
finanziari per inviare i propri igli in 

clinati allo studio fuori di qui, a Siena o 
a Montepulciano, � talmente, intuitivo, e 
dalle fa1niglie stesse così sentito che non 
ha bisogno di .essere dimostrato. Impos 
sibilitati i figli del'popolo a studiare nel 
proprio paese, 1' istruzione diviene senz' al 
tro un privilegio per i figli delle famiglie 
agiate, dei ricchi. 

Ora, per ripårare a tale ingiustizia, 
per la tutela e pel rispetto dei propri di 
ritti, per il buon nome, il decoro della: 
nostra Montalcino, il Comune ha il dove: 
re di porre sollecitamente sul tappeto la 
questione dell' istruzione id genere e quel 
la del Seminario in particolar modo che 
alla prima è direttamente collegata. 

Paesi a noi vicini h¡nno Ginnasio,Isst. 
tituti tecnici, Scuole tecnic, Scuolehe d'ar 
ti e mestieri. A Montalcino non abbiaro 
per i maschi che le Scuole elementari. 
Queste, ripeto, le condizioni indecorose 
d' inferioritå nelle quali . ci troviamo e 
dalle quali occorre rilevarci. 

Nell' attesa che il Consiglio comuina 
le compia il proprio dovere, che 1' istru 
zione, la coltura, formi oggetto per la 
rappresentanza civica di particolare inte 
ressamento e sollecitudine, sarò ben liÇ 

ba e scendervi, à 25 anni, 

gida la carriera. 

giovanc uficiale. 

bresso il fiune Vojussa quando il 20 sellembre vi incon 
lrava la morte. 

chiamato ad impartire ai nostri giovani, 

navi, i nostri figliuoli, non godano più 



t di, cooperare con le mie ricerche a fa 
ilitare la soluzione della importantissima 
questione, a tenere accesa anche da noi 

faccola dell' istruzione, e quella insie 
me.dell'" educazione popolare. 

Montalcino, 12 ottobre 1916 
Adolfo Temperini 

Militarismo fallito! 
1l titolo dell' articolo che riceviamo e pubblichiamo, 

r non consentendo in alcune idee speclalmente ove si 
Pn allá contrarietà della democrazia liberale alle spese 
mlitari. 

Se Russla, Inghllterra, Francia e Italia fossero state mi 
1ltarmente potentl, ben preparate rintuzzare ogni minac 

at fesa, forse gl' Imperl centrall non avrebbero scate 

nato 1' Immane Aagello che contrlsta 1' anima dell' umanità. 
Ren dlceva nel 1g07 11 testè defunto gen. Perrucchetti: 
Anch' lo vecchio soldato vo gridando pace, ma non c' 

da Adarsi. LA guerra puð divampare da un momenro al 
essete preparati. Metto quindi in guar P'altro: Bisogná 

dia i giovanl contro le fallaci illusioni dei pretesi novato 
ri che attentano, sollo prelesto di pace. alla sola e vera 

Non potevin essere più profetico ! 
PArlando di militarismo fallito 1' egregio articolista vuo 

le certamente'alludere a quello che è organizzazione di for: 
brutalé con obbiettivi di sopraffazione, di predominio e di 
couguista, giacchè 1' Esercilo nostro è forza organizzata a 
difesa del territorio nazionale e a tutela dei supremi dirit 
ti di giustizia e di civiltà. 

Tale premessa era necessaria per la coerenza dei nostri 
principii pii sempre apertameute professati in sostegno delle 
spese militari. 

improvvisarono la difesa della capitale francese. 

Nel bollettino di guerra compilato dai tede 
schi. icirca il successo riportato dagli anglo-fran 
cesi sulla Somme, si proclama il successo mede 
simo ton queste parole: « Ma bisogna considerare 
che le nostre truppe affrontarono qui il grosso 
dellé forze anglo-francesi riunite' e 1l' intervento in 
massa del materiale fabbricato durante numerosi 
mesi dalla industria di guerra del mondo intero.» 

A'questa proclamazione, fatta' poche ore in 

nanzi alla riapertura del parlamento tedescU, da 

varie parti ed in vafio modo siè attribuito si 

gniicati ed importanza; chi ha voluto scorgere 

un senso di, depressione, chi. ritrova una prepa 

razione di difesa che potrà fare' il primo, mini 

stro, chi infine il fallimento dei piani dello stato 

maggiore tedesco. 

Non dunque fallimento dello stato maggiore 
tedesco ma del militarisno, se una preparazione 
lunga, subdola, che tradiva tutte le aspirazioni del 
mondo, ha palesato la propria impotenza ! Pall 
mento del militarismo se è vero che pochi mesi 
di preparazione valgono a debellare le prepara 
2ioni di lunghi anni I 

all' Imperatore. 

Ed a<lora non si muova rimprovero a quel 
democratËci liberali che, favorevoli oggi a qualun 
que organizzazione, furono in passato contrari al 

Tutte gueste indagini hanno un fondamento 

di indiscutibile verita, ma a noi( sembra che la 

indagine più profonda porti a riscontrare il falli 

mento assoluto del militarismo in genere. 

spese militari. Se questa immane sciagura del 
la attuale guerra una dimostrazione può dare, è 
quella che le nazioni non debbono vivere, come ha 
latto la Germania pel militarismo: debbouo vivere 

per la pace, per le loro industrie, per la loro agricol-
tura, per l'amore che fecondo deve regnare tra gli 
uomini. Il fallimento del militarismo ha dinostra 
to che di fronte al tentativo di sopraffazione bru 
tale dèlle armi, sa costituirsi argine insormon 
tabile lo slancio ammirevole dei popoli che han 

no saputo improvvisarsi soldati più eroici, più ge 
nerosi, più baldi, di quello che non sieno stati i 
militari congestionati del biondo imperatore. 

Sarebbe stato errore semplicemente dello sta 

to' maggiore tèdesco,' se 'questi 'non avesse preve 

duto di avere di fronte grandi masse è munizio 

ni : errore :di previsione, se si fosse trovato, prima 

della battaglia della Marna, di fronte alle masse 

fran�o inglesi che oggi ha dovuto combattere. 

Ma nò ! lo stato maggiore tedesco aveva ben 

preveduto ! lo spionaggio pio raffinato non pote 

va dare informazioni inesatte : e cosi ed in forza 

di queste 'garantite assicurazioni si poterono com 

pilare le minute dei proclami da lanciarsi a Pa 

Ed £ questi popoli, a questa gente, rendiamo 
il doveroso tribulo di ammirazione : ed 'a questo 

popolo si apprestino pel futuro le amorose cure 

dei governi. 

"more 

Ma l' insuccesso dei tedeschi si dovette non 

alla presenza di una massa inattesa di esercito, o 

alla "presenza di materiali e munizioni: l'insucces 

so dei tedeschi si dovette a questo : al fallimen 

to del militarismo. 

Nella Bella Perugia, nella magnifica città dell' Um 
bria chelapre la mente all'arte, il cuore alla poesia, 

un insigne uomo di Stato che addimostra lucida 

e sicura e completa la competenza, l'ex ministro 

Ciuffelli, con parola onesta e aperta diceva che i 

governi di domani dovranno illuminare la loro 

opera a favore di chi ha lottato per un principio 

di onestà, e quest'opera non puð essere che inspi 
rata ad un franco, aperto, coraggioso indirizzo di 
democrazia, di libertà, di giustizia sociale. 

Quaranta anni di preparazione militare, esple 

nei particolari i più minuti. sia nel lecito 

:t. illecito, sia con mezzi comuni che con 

.itesti, non hanno ottenuto che in quin 

ndasse a Parigi, non hanno otte 

la distruzione della Russia, La 

non è il resultato di una 

che lostato maggiore 

*to: la Francia fu tro 
hene calcolato: ma 

lja fu dovuto 

o il fucile 
di 

la�ino 

Ne sieno dunque prossimi gli effetti del falli 

mento di questo militarismo, e speriamo che pre 

sto, al nostro popolo sia resa quella giustizia 

sociale, sia pure sotto forma di eguaglianza giuri 
dica, alla quale ha largamente diritto. 

R. E. 

Wostre Corrispondenze 
DA SIENA 

lezioni, vorranno dinostra si animai dal pinvi: 

vo entusiasmo per la loro. missione, inobilissima, 

sempre, ma piu che mai int questo, momento, jnel 

quale lanta parte delle cure amorevoli: educative: 

deve rivolgersi ai fgli dei combatlenti,oi agli or. 

fani di coloro che alla Palria offrirono in oloçau-. 

slo la loro presiosa esislenza. 

Fate che i fanciulli accorrano la voi d' intorno 

fdenti di ts ovare il confortodi cure c solleciyudi 

ni smarrie nella desolaziönd o nel piánto perilut 

ti familiari e che lornino ogni giorno migBiori ali 

le loro abilazioni, col sorriso del bene ricevuto im: 

bresso nei volli, come una manifestazione dolcissi 

ma di guclla famma d amore, di speranza e di 

fede che avrele sapulo accendere nei loro 'igiovani 

ctuori. ale che il popolo veda nlla scuola non 

la semplice dispensiera di cogniaioni, di num�ri e 

d' alfabelo ; ma la vera palestra- di virti civili 

per la crescenle giovineI2a, alla guale, mercè 

l opera illuminala e concorde di voi, delle Aulo. 

ritd e di tutli i buoni cilladini, la scuola ilaliana 

bud tornare a sorridere ovungue come la « Gioiosa » 

di Villorino di Feltre. Ed io, visitando le vostre 

'scuole, sarò ben lielo di poler segnalare i felici 

resullali di quest' opera vostra allamente patriotti 

ca e degna degli educatori italiani. 

rigi e. della rcolazione che quivi si doveva offrire memoria del compianto Iuigi Cresti segnaliamo 

Come è noto questo Comitato di Assistenga 
civile ha una sezione Lana e indunienti nili. 

tari .. della quale fanno parte volenterose signo 
re e signoriue intente a 'lavorare con fervore pa 
triottico calzini. guanti, passamontagne, maglie, e 
quanto ai nostri soldati al fronte, nelle trincee, 
necessita per attenuare i rigori della cruda sta 

gione. 
In questi giorni il loro lavoro è divenuto più 

alacre sotto la presidenza e l interessamento pre 
muroso dell' egregio cav. avv. Angelo Rosini. 

Frà le oblazioni pervenute a pii Istituti in 

quella inviata alla Cooperativa S. Giuseppe dai 
generosi signori ing. Luigi e Adele Partini. 

II Cresti era di detta Cooperativa vicepresi 
dente solertissinno, 

I continui lamenti del pubblicó hanno in 

dotto gli agenti ad intensificare la vigilanza so 

pra alcuni commercianti, tanto che ier 1' altro si 

sono fatti arresti e fatte denunzie per frodi. 

A 

In una macelleria si costatò dagli agenti che 

sotto il piatto della stadera erano attaccáti tre 

pezzi di grasso del complessivó peso di' circa 

I30.grammj, i quali servivano a frodate gli ac 

quista�ori. 

Il, uostro beneamato concittadino, comm. 
lessandro Lisini direttore del R. Archivio di Sta 
to in Venezia, con recente decreto luogotenenziale 
& stato chiamato a fur parte della Commissione 

brozinciale per la conservazione de: monunenti 
degli oggeti di antichità e di arte li detta città 
Commissione che, durante la guerra, sarà pre 
sieduta dal ministro Scialoia. 

Nella circostanza dell' apertura dell anno, sco 
lastico l' ottimo prof. Giovanol Barni ha inviato 
agl' Inseguanti elennentari della nostra Provincia 

upa bella circolare nella quale è detto : 
Ho piena fiducia he gl' insegnanti tuiti delle 

nostre scuole elementari, riaprendo il corso delle 

In un' altra macelleria fu scoperto un piómbo 
attaccato al piatto della bilancia. 

La popolazione confida che gli agenti continue-, 

ranno n�ll' opera loro di solerte vigilanzá e di 
denunzie senza riguardo.o 

DA MONTEPULCIANO 

II chiarissimo prof. Raffaello:Pilacci. è stato 
nominato, con reçente decreto ministeriale, diret 
tore di questa R. Scuola Tecnica. 

A far parte della Commissione, nominata 
della Camera di commercio di Siena e che, do 

vrà interessarsi se e quali industrie manifatturiere. 
possano essere più profttevoli nella nostra provin-. 
cia, se e quali aiuti debba dare il Governo ber. 

chè queste industrie prosper ino, è sato., chiamato 
della nostra città l ottimo, cav. Ilario Franceschi 
vicepresidente solertissimo di detta, Camerå... 

DA TORRITA 
Pochi giorni or sono sÉ spense serenamente 

I' esistenza della signora Teresa: Bufalini. 
Era una buona signora, agli affetti dolcissimi 

della famiglia tutta votata. 

Il Progresso iuvia l' espressione del;proprio, ramma 
rico ai congiunti dell' estintae in particolar modo ai figlio. 
carissimo cav. Giuseppe. 

DA S. ANGELO IN COLLE 
A ore I del giorno 5 corrente in' questa 

chiesa parrocchiale furono celebrati solenni fune 
rali in sufragio del dott: Laviaio Franceschi.: 

Nel centro del tempio sorgeva il tumuló, pa 
rato a gramaglie e ricco di'' ceri. Sulla porta 
d' ingresso leggevasi questa epigrafe : 

Santangiolesi 
pregate per l' an ima 

del dott. Lavinio Franceschi 
esempio a voi di virtù Yeligiose e civili 

afinchè Dio gi conceda 
la pace dei giusti 

Celebrd la messa solenne di requiem il pri 
micerio della cattedrale' di Montalcino don Alipio 
Paccagnini, che erasi portato a S.' Angelo insié 
me all' arcidiacono prof. Monaci, al proposto 
Padelletti e ad altri canonici. 

Accompagnato all' Hormonium dall· esimio 

garanzia di pace; la capacità di difenderla. > 



maestro di. musica, sig.T Tarozzi, il canonico Scar-

olaì canto con grazia 

es, all' ofeertorio;;il pie lesu Domine,; dopo il 
Sanctus e il Reguiem aeternam al libera 

nipe. 

coisigliere sig, 

sentimento hostias et bre 

La 
chiesa era affollatissima. Fra gl' intervenu- bella - Biblioteca, ricca di volumi, fra cui non po 

ti 
notammo i comm. Alessandro Lisini soprin-tendenté dei:R:.Archivio di Stato in Venezia, il 

sig. 
Adollo Tenperini di Montalcino direttore di 

quel Ricovero,-di Mendicità é del Progresso 

eg 
alunni delle scuole comunali con la 

signorina Giuggioli. Rappresentava il Comune il 

dèll' acquedotto. 

me Do 

pendenti della" tenuta Franceschi, oltre a tutti'i 
contadini,tvedemno;1' ottimo. ,fattore sig.,Giovan-
pi 

Ammannati insieme.alla gentile fattoressa e al-
l'egregio sottofa�tore che avevano preso posto 

in una panca a sinistra del tempio- vicino al tu-
mulo. Assistettero ;ai funerali anche gli. operai 

Giovan Battista Bindocci. Di dË 

maestra 

'L inponepte, çoncor_o di popolo, dalle fami 
e più dis�tinte. alle più umili, dimostrò quanto 

i dot. Franceschi fosse qui amato in vita e 
oUanto dolore. abbia arrecato ai santangiolesi la 

orte. La memoria del caro estiinto non po 
teva ricevere più grande manifestazione di meri 
tato rimpianto. Diciamo meritato, perocchè il 
dot. Franceschi fu uomo colto e buono, genero 
sissimo specialmente, verso, gl Istituti di benef 
cenza, coime he fanno bella testimonianza le sue 
disposizioni testamentarie per. le quali vengono 
benehcate per lire g0 mila Islituti e Case pie di 
Firenze, per soo lire i poveri della Parrocchia di 
questo paese, per 100 lire e per eguale somma 
i Ricovero di Mendicità e l' Asilo lafantile di 
Moutalcino. 

Progresso , rinnova 1' espressione del proprio 
rammarico al carissi mo gentiluomo avv. cav. Roberto ed ai 

parenti tutti dell" estinto. 

L'on"Safrochi decarato.alvalore 
Dall' último elenco dei decorati al valor mi 

litare risulta che,: l'on., avy. Gino Sarrocchi, 

deputato di Montepulciano, sottotenente d' arti 

glieria da campagna, è stato insignito della me 

daglia di bronzo al valore con questa motivazione: 

«.Comandante di sezione durante tutta 1' a 

zione di fuoco della batteria dava lodevole 

prova di sprezzo del pericolo e di sangue 

« freddo, dirigendo personalmente sotto intenso 

« fuoco nemico i lavori di riattamento delle. piaz 

Suo 

« Essendo'state due di queste´distrutte e, a 

e vendo egli ricevuto 1' ordine di ritirarsi, ab 

e bandonavå per ultimo il suo posto dopo ave 
Monfalcone, 2I otto < re soccorso i feriti. 

bre 1915. 
La notizi� verrà appresa con piacere anche 

a Montalcino dove 1' on. Sarrocchi è .non meno 

amo 

che altrove, circondato da stima afettuosa. 
Egli,""arruolandosi volon lario e prendendo 

Parte alla, nostrá. guerra. di redenzione, di dË 
Drova del ritto e di civilta. diede la maggior 

alla- Patria, 
I Montalcinesi si augurano di averlo presto, 

Completamènte ristabilito in salute, fra loro. 

SCRONACA 

levasi adibire ad uso di casermaggio, insieme a altri locali annessi, per i soldati che verranno di stanza qui a Montalcino. Ma è stata dalle Auto rità militari rispatmiata nercè le premure del I' on. sindaco e dell' assessore Tamanti. Cosl la 

l comm. Alessandro Lisini, soprin 

tendente del R. Archivio di -stato in Venezia, fu 

ela. settimana scorsa a S., Angelo in Colle, fra 

1one del nostro Comune, ove è proprietario di 

terreni, 
Ci è caro inviare all' illustre uomo dalle co 

ne dj questo periodico il nostro affettuoso ri 

verënt�"saluto. 
La Biblioteca comunale.- È in un 'am 

Pa e bella sala, lunga 3o metri, nell' ediicio del 

Yecchio' Spedale situato nella piazza Cavour. Vo 

chi di pregio, rimane nella sua sede con viva e 
e legittima sod-lisfzione dei cittadini colti e buoni. 

La Biblioteca rimarrà chiusa al pubblico come di solito fino al giorno 11 dcl mese 
venturo. 

In memoriam. Sabato decorso, 7, ri 
correndo il XX anno dalla morte del compianto 

cav. Giovanni Capitani, londatore del Ricovero 
di Mendicità, alla sede dell' Istituto venne espo 

sta la bandiera in segno di lutto, ed i vecchi ri 
coverati si portarono poco dopo le ore 10 al 
cimitero e sulla tomba del loro benefattore depo 

direttore dell' Istituto. Adolk pooint 
pronunziò le seguenti parole di saluto 

Giovanni Capitani, 
Eccoci alla tua tombt, qui convenuti 

in mesto pellegrinaggio per rngraziarti 
ancora una voltu del bene che in vitu fa 

cesti lasciando il tuo patrimonio per la 
fondazione del Ricovero di Mendicità, 

I fiori, che ti offriamo, non sono sol 
tanto espressione di sentito affetto, della 
riconoscenza inaltlerabile clhe zutrono per 
te i buoni vecchi qui presenti, gi umili 
lavoratori dei qunli volesti aintata e con 
for tata la tarda età. Contengono anche 
þalpiti dell' anina dell' intiera cittadinanga 
montalcinese nella quale 20n è meno vivo 

il sentimento di gratitudine per ' opera 
generosissina da te compinta. 

Giovani Capitani, 
Compiono'aggi 20 anni dálla tua mor 

te, ma non \lutto di te scese sotterra. Ri 

ase bello, \benedetto dal popolo, il nome 
tuop rimase ad eeempio e al incitamento il 
raggio della bontà sapiente che illuminava 
la tua esislenza. 

Erano le ore 9 e tu cvevi da pochi 

inuti esalato l' estremo respiro guando 
i0 ti vidi disteso sul lelticciuolo della ua 
camera. Gli amici, accorsi al ferale an 
2unzio, deponevano fori su te e il sole, 
che, entrato dalla finestra, accarezzava il 
tuo volto composto a dolce serenità, era là 
a dirci che tu appartenevi gia, su in cie 
lo, alla schiera degli eletti in meritato 
bremio delle tue belle virti e delle tue o 
pere buone. 

O amico diletlo, 
Accogli il nostro saluto, l' omaggio dei 

nostri cuori, e il tuo spirito vegli li con 
kinuo sull Istituto da te fondato, sia di gui 
da, uce di consiglio a me nell' opera mo 

desta che spiego a prô dell' Istituto mne. 
desimo affinché, un ila a guella premuro 
sissima degli egregi conponenti la Con 
gregzzione di carità, a provvedimenti fra 
gli altri soppressivi di ffici inntii, pa 
rassitari. valga a rndere l' Istituto capa. 

Terminata la breve cerimonia, della quale era 
stata data notizia alla cittadinanza iu dalle pri. 
me ore del mattino con manifesto firmato dal 
consigliere anziano ( per l' assenza del presiden 
te ) sig. Carlo Capaccioli e dallo stesso direttore 
dell' Istituto, i buoni yecchi fecero ritorno al Ri 

covero paghi del dovere di gratitudine compiuto 

verso la cara memoria dell' insigne: filantropo, 

Oblazioni 
al Ricovero di Mendicità 

In questi giorni sono pervenute a fävore i 

detto pio Istitutó dal conm. Augusto Nozzoli 

lire 20, dalla signora Amalia ved. Ricci lire5. 

dal comm. Alessandro Lisini lire 5. e dal cav. 
Roberto Franceschi in memoria del suodefühtö 
fratello lire roo. 

La Direzione del Ricovero ringrazia pubbli 
camente i generosi e confida che altre persone. 
avranno per l' Istituto un pensiero di bene.. .: 

Dal giorno in cui venne nominato direttore 
Adolfo Temperini, e cioè dal 1.° luglio 1915 a 

tutt' oggi, le oblazioni pervenute ascendono a un 
migliaio di lire: somma assai ragguardevole 

specie per i critici momenti che volgono. 
Si è ripulito internamente 1' Istituto, correda 

to d'acqua del Vivo e rifornito di lenzuola. Si è 

comprato cambrl per federe ai guanciali, panno 

turco per mutande e can1icie. Oltre ad aver mi 

gliorato il vitto, è stato aumentato il numero dei 
ricoverati. Soppresso il pnsto di cuoco ed affida 

te le nansioni di cucina alla 'inserviente Ilari. si 
è istituito il posto di guardarobiera per la buo 
na tenuta e conservazione il che prima non 
si verificava della bianch�ria. 

Fra pochi giorni,. dentro il corrente mese, 
verrà corredato 1' Istituto di lavatoio e verranno 
apposte le persiane alle finestre. A tutto ciò ag. 
giungasi la larga 'corrente di simpatia che ora 

circonda l Istituto e che gli frutta aiuti morali 
materiali. Dalla relazione, che alla fne di que 

st' anno publicherà il direttore Temperini e della 
quale a spese del medesimo verrà data larga dif. 

fusione, apprenderà il popolo gl' importanti mi 
glioramenti apportati in breve volgere di tempo 
al pio Istituto. 

E' superfluo dire che in tanta opera di bene 
il direttore. è stato secondato dall' interessamento 
premuroso dell' otimo presidentecaviCasellisess 
dei cari amici, di tutte le buone persone, che. 

compongono la Congregazione di carità. 

I| 20 settembre. in. Albania, a. soli. 
25 anni quando un radioso avyenire pa 
reva schiudersi alla sua meñte elettissi: 
ma, moriva per la Patria ;il capitano di 
Artiglieria 

UMBERTO BRIGIDI 
La madre Giulia Giovanninivedova 

Brigidi, fratello sottotenente: Luigi, la 
fidanzata Nini Biondi Santi, i parenti tut 
ti ne danno con immenso dolore il tr 
ste annunzio. 

Deaunzie del Granturco - Nuovo , racolto, 
Il Ministero di Agricoltura ha dispo 

sto che, qualora per gli usi locali il gran 
turco non venga trebbiato subito, dopo il 
raccolto, ma sia lasciato . ad essicare in 
spighe per un periodo abb�stanza, lungo, 
la denuncia deve essere fatta, in via, a) 
prossimativa, calcolando il pfodotto"tcu: 
me già trebbiato; in ogni caso la denun 
zia non deve essere ritardata oltre il cor 
rente mese di ottobre. 

In combattiinento preaso "1 monte Pasubio,. 
nei primi del luglio scorso, cadde 

ANTONIO GUERRINI fu Salvatore 
Apparteieva alla sezione mitragliatrici' nel 8, 

Battaglione. 
Il Progresso, che dà tributo di onori a. quan:, 

zole, ripetutamente colpite. 

sero un bellissimo mazzo di ffori. 

ce di benificare un maggior numero di 
veccli impotenti. 



iicombattono, perla maggior grandezza della batrie, rivolge un _aluto alla memoria di 1uj - ed invia lepiù vive espressioni di compiantó alla mozlie e alle tre creature che, inconsolabili lo 
. piangono. 

IAi buoni Amici, 
già rinnovato 1' abbonamento al Pro 

cresso, rivolgo vivissime grazie: Prego i pochi 
:ritár datarí di spedirmene 1 importo al più presto 
per.regolarità dell' amministrazione. 

che, hanno 

Adolfo Temperini, direttore 

PER LE INSERZIONI 

SPAZIO DISPONIBLE 

Il nuovo Orario ferroviario 
Andò in vigore il r°. aprile 

PARTENZE DA SIENA 
per ETOLI ore 7.3s 

I Prem 

« CHIUSI Ore 7,6 

« GROsSETO Ore A.40 
ARRIVI A SIENA 

EMPOL1 ore 
CHIUSI 

9,23 I7,45 

ore 7,6 I4,55 

k GROSSETO ore i0. - I7,1I 

Stab. 

1745 20,20 

I3,55 - I8 

7,6 18 

ADOLFO TEMPERINI direllore 

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile 

Montalcino, Pre m. Stab, Tip. La Stella,, 

ACOUA MINERALE 
DELLA 

Collalli. 

- 22,3 

20,8 

20,8 

BANDITELLA 

ACQUA MINERA LE" NATURALE ALCALINA LITIOSA 

Eficacissima nella stitichezza 

diarrea, dispepsia, aurepsia, litiasi, 
renella, nel gastricismo, reumatici 
smo ecc. come viene dimostrato da 

certificati Medici, nonchè dalla Re 

lazione scientifica del chiarissimo 
prof. Taddei. Vendesi dai proprie 
tari sigg. Bartoli, e in Piazza Ga 
ribaldi presso LUIGI CIACCI. 

( Siena ) Montalcino (Siena ) 

KS PER LE INSERZIONI 
di avvisi commerciali in 

quarta pagina o'nel gorpo 
del giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimis 

E 

"SV, **e,r;ug", 

Jipografico 

PILLOLE RICOSTITUENTI 
del dott. GAETANO P0ZZI 

Rimedio ottimo ;:e,.sicuro nelle yarie 

for1ne di Anemia: evrastenia 
- Atoniá gaströlntestinals: 
Sfitichezza abituale -TIs0 In 

oipiente e in gen�rale in tutte lé 
forme di esaurimento,. primitiv� o secon 

darie a malattie esaurienti e infettive. 

Preparate dal chim. Farm. Adolfo 

Pepi, unico concessionario per la ven 

dita SIENA - Via S. Pietro, 4. 

Trovansi in tute le buone Farmacie 

al prezz0 di 

NÜRIA 8 TUTTE LE FORNE D! ARTRITISMO e URICEMIA 

Lire DUE al lacone 

Sconto d' uso ai signori Medici 
Ostetriche e Farmacisti 

Cajarivli Celo oigli 
Gran Magazzino all' ingrösso 

Chincaglierie Mercerie.e Filati 
Via Cavour N.° 1 Palazzo Castelli Migpanelli 

DIABETE-RENELLA - CALCOLOSI -ALBUMI 

SIE NA 

Importanti Succursali. 
IN; 

BUONCoNVÉNTO 
i*Yias Sotoini 17ann 

ropria 
MONTALCINO g 

Via Vittorio Emannele 47 casa propria : 

SOVRANA 
CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA-GOTIA 
Per -acquisti rivolgersi 
ai proprietari siguori 

F.li Orsi 
Montalcino (S:ENA), 

La Stella 
si trovg in grado di eseguire qualsiasi lavoro 

in. gualungue tipo di carta con la massima puntualità e precisione, 
aryendo qumentato non sol0 dverse macchine, ma caratteri di fantacia 

commerciale'e di lusro 

. 

ai vorie specie. J prezzi che pratica son0 abbastanza covenienti. 



ANNO XXVI 

Conto 

corrente 

colla 

Posta 

Giornale Liberale 
thESCELAPRIMA E LA TERZA D O MENICA 

iChei' aliniere sia un mezzo' efficáce. contro 
'aro viveri, ne_suno, può discongscere, Natural. 
mente i calmieri debbono avere una b£se di ben 
ponderata e�uita,; ed essere applicati 
on R0GO. 
RE DI VIGI;AN}A E' DI REPRESSIONE Der 
non Tisolversi come avviene a Montalcino 
in una vera:e propriå canzonatura. delle popo 

t Stato"ed i Comun. nella lota comtro i ro Yeri 

Certo, & però che se i, calmieri rigorosa 
mente applica�i: e.fatti osservare -, sui cereali, 
Sulle farine, sul' pane, sullo 'zuc
hero, sulle uova, 
sugli erbaggi, 'dannó, dei buoni risultati, e le po 
polazioni liaccolgono -con, molto favore, plaudo 
Do all' attività dei Comuni quando - ripetiano 
-l, azione dei medesimi nella lotta, contro il 
caro viyerisi dimostra� energica e risoluta, 1la lot 
ta migliore,la più effcace," non solo è la cos 
TRIZIONE, LÁ DISCIPLINAÀ DEI CONSUMI 
non che il SEVERO ECONTINUATO RISPAR 

MIO nelle , famiglíe ma L' AZIONE STATALE, 
poichè gli aumenti dei prezzi in genere sono do 
vuti a cause di indole generale e non. locale, e 
quindi i provvedimentí da adottare sono di çom 
petenza delo Sato hön det«Gonunipu.tieo 
noscendotcheiicömuni abbiano il dovere di non 
rimanér nBassibili ekindiferenti, che il Joro in 
tervento sia anziutile provvido, índispensabile. 

VLa pratica:e: l' eloquenza -i dei: fatti la più 
persuasiva di tutte provano che là, duve Go 

verni eMunicipi intervennero ed agirono soprut 
tuttoa teipo, là'.ebbero risultati " tangibili e be 

nefici. 
P'on. Ferraris, occupandosi nella Nova An 

tologia della lotta contro il caro viveri e il-con 

Segáente disagiodelle popolazioni, ritiene che il 

ncuo econoini
ò.per cause normali; háturali, non 

concorre che.in:misura ristretta a determinare il 

rialzo dei prezzi! Più grave e più dannosa è l'a 
zione di .due:altri :fattori ecioè delrincaro psi 

.0ogico da partedei produttori, e del rincaro 
Speculativo da párte degli intermediari, dei baga 
rini e B,acetatori, 

Feraris scrive il, 
e Senza che in' paese, si abbia un quintale di 

f Piu o di meno; di grano e di altre derrate, i de 

entori di esse farebbero salire a ben più alto li 

Velo il prezzosloro qualorai non sovrastasse 1' a 

Zione provyida del calmiere; del censi mepto, del 
na la,prequisizione. 

Montalcino, s Novembre 1916 

ferma convinzione 

1 rncro, speculativo aggiunge il dotto se 

E, gravi_simo. sempre,! specie, in periodo di 
8u�rra,diyenter�bbe, terribile se, ngn gi applicas 

eroi calmieri, provvedimenti di pubblica utilità 
**i,Pratiça di governo. Se non ci fosse la mi 

is Dacçia, di gimili, misure da parte. dello Stato o 

e,,Comupi,si ,arriverebbe. ad,uoa, situazione di 
cOse gravissimagiacchè, soprattutto in tempo di 

5"Erra,inoD sono.le leggi. teoriche della , doman 

lCa ,e,delofferta ché determinano i' prezzi per il 

consuma delle derrate. I.prezzi li: fanno e i det 

., alla, piazza. i,grossisti,! che, naturalmente co 

.98cono una, 1legge sola: yendere con il,naggior 

9-utile. Eda.quale'situ�zione, davvero lerribile, si 

rerr�bbe, beu preslo, se1-costoro non fossero te 

Monarchico 

Detto della semplice. ingegnosa, patriarcale 
organizzazione del commercio delle uova, per die 
cine e diecine di milioni di lire all' anno, in Da 

nimarca, dove le uova passano quasi direttamente 
dalla campagna al consumo con sovraprezzi mi 

nimi, mentre da noi, nei nostri paesi, compreso 
il coDtadino e il venditore al minuto, vi sono da 

3 a 4 persone ciascuna delle quali vuol realizza 
re il più largo proitto possilbile ed esercita il 
doppio bagarinaggio psicologico ed economico, -
accennato alla splendida organizzazione coopetati 
va agraria in Germania, alla quale la . Germania 
deve attualmente, t£nta parte della sua resistenza 
alimentare nel): durissime difficoltà che essa attra 
versa, 1' on. Ferraris passa a confortare con la 
sua autorità é competenza il nostro asserto nella 
lotta contro il caro viveri incitando Governo e 
Municipii a coujbattere afondo CON MANO 
FERMA, giorho per giorno, contro le cause :del 
1' aumu nto attuale dei prezzi. E poichè lai lotta 
contro il card viveri è, ripetianmo, essenzialmente 

lazione. di,^tato, e come lale va progellata ed at 
Soggiifnge l' eminenté scrittor� tuala, occorre 

un' organizzäzione unica, discentrata in tutti i 
Comuni del Regno e cootdinata a.Roma' dà uf 
ici ed organi adatti, puderusi. Bisogna che l' or 

ganizzazione cominci nella sua forma cooperativa 
dai villaggi, dalle fottorie isolate, perchè è soltan 
to da esse che giungono alle città le verdure, le 
frutta, il latte, le uova, i formaggi; giova segui 
re nei loro successivi trapassi tutti questi od al 
tri prodotti ad uno ad uno liberandoli dall'inter 
vento nmonopoliz|atore dei trecconi, degli interme 
diari, in guisa da portarli direttamente al consu 
matore al mihor prezzo ed all' uopo con il freno 
di calmieri equi e tecnicameute studiati. 

Buoni provvelimenti sOno stati emanati, lo 
riconosciamo; ma occorre proseguire, intensificare 
tale azione, far si che l' opera previggente, orga 
nica, ardita. dello Stato, coordinata a guclla dei 
Conuni, assicuri condizioni tollerabili di esisten 
7a alle.popolazioni che della guerra soPportano 
i disagi e le sofferenze morali e materiali, E cið 

occorre fate anco perchè il prezzo equo dei vi 
veri - Don è più il caso di parlare di buon 

oltre a riflettersi sulle condizioni di mercato 
vita, ha attinenza diretta e profonda con il be 
nessere, con la tranquillita, con lo spirito morale 
delle classi popolari; spirito che dobbiamo 
mentenere alto, forte e compatto. 

Incetta bovina 
e l' On. SARROCCHI 

Nei prossimi giorni la Comumissione d' incet 
ta di animali bovini, in ottenperamento agli or 
dini ricevuti .dal Ministero della Guerra, dov1à 
procedere al prelevamento i un terzo decimo 
sul bestiame bovino della P'rovincia. 

La Comnissioue procurerà, nel limite del 
possibile, di conciliare le inevitabili esigenze del 
momento con gli inte ressi dell' agricoltura e dei 
privati. 

ABBUONAMENTO$ANN¯àT 
In Montalcino e fuori 
Un numero separato cent. 

Id. arretrato 

N, 22 

Alle premure fattegli perchè fosse ritardato 
il prelievo del bestiame in questo periodo di.semi 
na, l' on. Sarrocchi,, deputato di, Montepulciano, 

nuti in freno dalla politica dei conemi delloaggiunse le sue autorevoli solleci tazioni presso 

Stalo e dei Comuni ? il Ministro d''Agricoltura, il quale gli ha' rispo 
sto con il seguente telegramma: 1 

Deputato Sarrocchi 

5 
IO 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
corpo del· giornale pre|zi 'da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere e manoscritti non si restituiscòno. 

DI O GGI MESE 

« L' umanità progredisce per vid' del. 
« 'an0ré: si arresta, vactlla e relrocede 

quando ' odio. la guidai », 

« Mi sono subito interessato in, merito proro 

ga consegna bovini incetlati codesta provincia 
« Ho avuto assicúrazione che commissione cen 
« trale incetta proçurerà di esaudire in tutto o 

« in parte desiderio da te manifestato a norag agri 
« coltori Cordiali saluti. 

i Raineri 

Lo zucochero per il.consúmo 
Apposite Conmissioni provinciali ,sono incari 

cate di procedere al reparto fr� i Comuni della 
quantità di zucchero assegnata dal' Governo a 

ciascuna Provincia- per il consumo popolare. 
Tutti i commercianti 'di zucchero devono ri 

volgere alla Intendenza di Finanza la , domanda 
per, avere, la licenza di deposito.La domaada 
dovrà essere corredata di notizie opportunamen 
te docunentate circa il;consumo dello zucchero 
nel triennio 193-1915. 

Due belle Bandiere 
-Amiamole insieme, la banatta dail 

Patria e la bandiera dell' Umanità,.quella 
che canta la bellezza della, nostra terra e 
l eroisno dei n0stri fgli e.quella, che è 
. uguale per tutte le te:rre insanguinate e per 
tutti i. caduti che si rialzerannol Le.yedia 
mo insieme talvolta: amiamoleinsieme 
Le vediamo, sorelle, sventolaredallo 
stesso balcone,: 1'una orgogliosa dei, suoi 
tre colori, a striscie, con: lo:;stemma sa 
baudo nel mezzo, 1' altra bianca,. come la 
bandiera della pace, ma occup�ta, in, tut 
ta la sua larghezza, in tutta, la sua-lun 
ghezza, da una gran.croce yermigli�,.Eel 
la gran croce vermiglia,è.il segno cri 
stiano e, quasi direi, religioso del vessil 
lo che rappresenta il nostro massimo, is 
tituto di guerra. Segno. di sangue,! sim 

Amiamole insieme, amiamole, dello 
stesso amore, le due, bandiere, quella 
della vittoria e quella della pietà, 

Amiamoli insieme i due soldati; il 
soldato d'Italia e il milite dell' Um�zità. 

Insieme son degni del nostro aniore 
e del nostro orgoglio. 

Un fatto d' arme gloriosoval quanto 
l' atto umile, osCuro che il milite...della 
Croce Aossa conmpie ogni giorno, instan 
cabilmente, strenuamente, all': ombra del 
la sua bandiera. Appunto perchè, ymile, 
appunto perchè oscuro, l' atto dolçe, pie 
toso, generoso del. milite, nÍn,. è,,amato 

bolo d' amore l 
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